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In copertina
La cartina europea è uno dei tanti oggetti esposti al Museo svizzero sulla cecità, presentato sotto lo Spazio Ospiti. 

Qui ogni Paese ha una superficie specifica percepibile al tatto. 

In questo momento le zone oltre confine sono invece contraddistinte con i colori giallo, arancione, rosso, per cui a malincuore dobbiamo rinunciare alla nostra crociera fluviale di maggio.
A Fuoco!

Sogni di viaggi.

In questo ultimo anno ciò che mi è mancato di più sono sicuramente i viaggi. Scoprire nuovi paesaggi, altri climi e modi di vivere, nuove culture e tradizioni è sempre stato un arricchimento per me. Ho sempre amato tantissimo la Svizzera e ogni viaggio che facevo mi permetteva di apprezzarla ancora di più e di rendermi conto di quanto sono fortunata a vivere qui. Il benessere, la pace, la tranquillità, le montagne, i laghi, quattro stagioni che sono ogni volta una sorpresa… Eppure ho sempre avuto voglia di esplorare nuove realtà per imparare dagli altri. 

Il fatto di arrivare alla Unitas e di dovermi occupare tra le altre cose anche dell’organizzazione dei viaggi e delle vacanze per i nostri soci è stata un’altra mia grande fortuna. Le persone cieche e ipovedenti mi hanno insegnato a guardare il mondo con altri occhi. Seguendo il loro esempio, a poco a poco ho imparato ad ascoltare quello che mi trasmettevano anche tutti gli altri sensi.

Io posso usufruire del senso della vista, ma in pochi anni ho perso diverse persone molto importanti. Anche se a fatica, ho imparato a rialzarmi ogni volta, a guardarmi attorno e accorgermi che nella vita, se teniamo aperte le porte e se non abbiamo paura di chiedere aiuto, non rimaniamo soli.

Per fortuna a fine febbraio dell’anno scorso ero ancora riuscita a partire per il Perù, il mio più grande sogno da quando ero bambina, quindi questo viaggio mi ha dato una bella carica di energia per affrontare i mesi seguenti. 

In questo anno di isolamento la salute e gli affetti non mi sono mancati, ma tutte queste incertezze hanno ingabbiato le mie idee e i miei desideri di farvi scoprire nuovi posti.

Avrei voluto portarvi in crociera, al mare, a Lourdes, in Val d’Aosta, ma tutto purtroppo è stato annullato. Speravo di poter navigare con voi almeno quest’anno, ma vista l’attuale situazione sanitaria di Francia e Germania anche il viaggio su Reno e Mosella è rimandato. Mi auguro di riuscire a recuperarlo almeno l’anno prossimo.

In generale vi invito a non perdere mai la speranza. Il più grande insegnamento che ho ricevuto dalle guide peruviane che ho incontrato l’anno scorso è che la positività può realizzare anche dei miracoli. In quel viaggio ho veramente provato sulla mia pelle che il pensiero positivo attira su di sé energia positiva e fa capitare cose magari anche inimmaginabili. 

Certo, non si può far scomparire una malattia o un virus con una bacchetta magica, ma forse possiamo cambiare il nostro modo di convivere con le cose sgradevoli che ci riserva la vita. Un invito alla prudenza e al rispetto delle norme ci deve sicuramente essere, ma non penso che il terrorismo virale faccia bene alla nostra salute. Spero che l’arrivo dei vaccini potrà aiutare a ritrovare un po’ di serenità.

Il Centro alle Torri di Tirrenia non si è lasciato scoraggiare l’anno scorso. Nonostante abbia ricevuto la disdetta del nostro gruppo si è dato da fare con nuovi accorgimenti e ottime offerte per attirare comunque la clientela. Alcuni di noi sono scesi privatamente e sono stati molto contenti. A luglio speriamo quindi di poter tornare al mare con tutto il gruppo.

Per non correre rischi di annullamenti, quest’anno si è evitato di varcare il confine almeno per la vacanza in montagna. I prezzi in Svizzera sono più alti, ma abbiamo certamente delle bellissime regioni ancora da scoprire anche qui vicino.

Dalle numerose iscrizioni ricevute si percepisce che la voglia di partire e di ritrovarsi c’è, quindi non ci resta che stringere i pugni e credere che arriveranno presto tempi migliori. 

È un po’ come quando scattate una fotografia. Se sorridete l’immagine è sempre più bella.

[Foto della Montagna Arcobaleno di differenti colori.]

La montagna Arcobaleno (nella foto) che ho raggiunto l’anno scorso in Perù è un po’ la mia filosofia di vita. Dopo il brutto torna sempre il sereno, basta aver fiducia. Per raggiungerla, a oltre 5000 m.s.l.m, eravamo partiti di notte. Non vedevamo il cielo e non ci rendevamo conto che avremmo visto solo nebbia. Man mano che salivamo la guida ci spronava a essere positivi. Arrivati in cima le nuvole come d’incanto si sono aperte e ci hanno mostrato lo spettacolo variopinto di sali minerali scoperto solo una decina di anni fa in seguito alla ritirata del ghiacciaio. Ritornati al nostro pulmino, la grandine ha iniziato a cadere fortissima nel momento esatto in cui avevamo chiuso la portiera. Sarà un caso, sarà la fortuna, sarà quello che volete, ma conservo nel cuore un’esperienza davvero indimenticabile. 

Spero che il mio prossimo viaggio potrà essere con voi. A presto.

Fiorenza Bisi, responsabile Gite e vacanze
Comitato
Care lettrici e cari lettori,

dalla data dell’ultima riunione di Comitato, svoltasi l’11 febbraio in videoconferenza, continuiamo a vivere nell’incertezza, a seguito soprattutto del manifestarsi delle nuove varianti del Covid. A noi tutti è nota la posizione di cautela assunta dal Consiglio federale. A sua volta la Direzione della Unitas continua a monitorare la situazione: gli accessi alle strutture sono limitati in ossequio alle misure di protezione rinforzate (in particolare per Casa Tarcisio e Casa Andreina vengono applicate le disposizioni emanate dall’Ufficio anziani e cure a domicilio e dall’Ufficio del medico cantonale), mentre le collaboratrici e i collaboratori dei servizi lavorano in gran parte a domicilio e su appuntamenti individuali. Inoltre – è un ritornello spiacevole che vorremmo evitare di ripetere – purtroppo gli incontri di zona sono tuttora sospesi.

Di conseguenza la decisione – già comunicatavi al momento in cui il precedente numero di InfoUnitas stava per andare in stampa – di rinviare l’assemblea sociale dal 29 maggio al 25 settembre è tuttora valida. Ci sta a cuore poterla tenere in presenza, dato che si tratterà dell’assemblea del settantacinquesimo della Unitas, durante la quale è previsto il rinnovo del Comitato. In questa fase di evoluzione incerta, riteniamo però prematuro pubblicare la relativa documentazione e le indicazioni sulle candidature e le modalità di voto, che prossimamente saranno oggetto di esame da parte del Comitato.

In merito alla seduta dell’11 febbraio, vi aggiorno sull’adozione della versione definitiva di due regolamenti, già presentati sul numero 1 di InfoUnitas del 2021, ed entrati ora in vigore. Il primo riguarda il mobbing e le molestie sessuali sul posto di lavoro, ed è accompagnato da due promemoria, l’uno destinato ai dirigenti e ai quadri, l’altro al personale. Tale regolamento mira a impedire simili abusi e definisce i provvedimenti e le sanzioni da applicare; è valido per tutto il personale, gli organismi associativi, i volontari, i soci, gli utenti e i residenti e si applica sia alle attività professionali sia a quelle associative.

Il secondo regolamento riguarda l’ammissione dei soci sostenitori con la relativa procedura di adesione: va ricordato in proposito che coloro che desiderano entrare a far parte di questa categoria sono cordialmente invitati ad annunciarsi al Segretariato.

Dato che, come già preannunciato, Dario Conforti ha espresso l’intenzione di ritirarsi dal Comitato dell’UCBC (Unione centrale per il bene dei ciechi), ci siamo impegnati a designare una candidatura alla sua successione: Antonella Bertolini ha assicurato sin d’ora la sua disponibilità. Dal canto suo Michaela Lupi, già membro dal 2017 del Comitato federativo della FSC (Federazione svizzera dei ciechi e deboli di vista), ha postulato il rinnovo della sua candidatura per il prossimo quadriennio. Al nostro Comitato preme che la Svizzera italiana continui, come già in passato, a essere rappresentata in questi due importanti organi a livello nazionale e formula l’augurio per un’ottima riuscita ad Antonella e Michaela, le cui candidature verranno sottoposte alle rispettive assemblee nel mese di giugno.

«E quindi uscimmo a riveder le stelle»: così si conclude la prima cantica della Divina Commedia, intitolata L’Inferno, spesso citata in quest’anno di celebrazioni dantesche. Non vorrei insinuare che il difficile periodo che stiamo attraversando sia paragonabile alle pene infernali; non possiamo però negare che è segnato da rinunce, sacrifici e, per qualcuno, da dolori. Ebbene le parole di Dante ci insegnano che, da un cammino irto di ostacoli si può sempre uscire con la speranza. Pazientiamo dunque con fiducia nell’attesa di ritrovarci!

Mario Vicari, presidente
Direzione
Grazie e … in bocca al lupo. 

Vi comunichiamo che a fine marzo Jessica Consoli, capostruttura di Casa Andreina, ha inoltrato la disdetta del suo contratto di lavoro per affrontare nuove sfide professionali. Il suo rapporto professionale con la Unitas terminerà quindi il 30.06.2021.

Esprimiamo a Jessica i più sentiti ringraziamenti per l’ottimo lavoro sempre svolto. Siamo dispiaciuti della sua partenza, ma comprendiamo la sua decisione e le formuliamo i migliori auguri per il suo futuro.

Con i più cordiali saluti

Paolo Lamberti, direttore

Casa Andreina 
Ben arrivato ad Alexander Künzle.

Per noi che a Casa Andreina non rinunciamo nemmeno durante la pandemia, la primavera è iniziata il primo di marzo e non il 21 come tutti gli anni. Complici i menù e i profumi che inondano la cucina, il bel tempo e la possibilità di pranzare tutti insieme, ecco che il nuovo cuoco di Casa Andreina ha fatto sbocciare prematuramente la primavera quest’anno. 

[Foto di Alexander Künzle vestito da cuoco.]

Alexander Künzle, classe 1970, vive a Breganzona, sposato, ha una figlia di nome Gioia. Diplomato cuoco in dietetica e gerente, dopo molti anni alla Clinica di riabilitazione EOC di Novaggio ha deciso di intraprendere nuove sfide. È con felicità che gli diamo il nostro benvenuto.

Alexander, che ha già dato prova di saper soddisfare anche i palati più raffinati di soci e amici, sarà lieto di conoscervi. Le occasioni e i pranzi a Casa Andreina non mancano di certo! 

Jessica Consoli, responsabile Casa Andreina

Attività culinarie del sabato.

Sempre nel pieno rispetto delle disposizioni cantonali relative alla pandemia di Covid-19, con il quale per ora dobbiamo continuare a convivere, Casa Andreina ha preparato per tutti voi un interessante programma di attività culinarie, che verrà proposto ogni sabato di maggio e giugno. Di seguito vi illustriamo il programma dei prossimi eventi.
Sabato 8 maggio: il mese di maggio è conosciuto, tra le altre cose, per l’arrivo delle fragole. Proponiamo quindi un gustoso pranzo con un menù tutto dedicato a questo succulento frutto. 

[Immagine di tre fragole.]

Sabato 15 maggio: per gli appassionati della cucina etnica, questo mese faremo un viaggio in Turchia per riscoprire i sapori di alcuni piatti tipici di questo paese. 

Sabato 22 maggio: non può mancare la tradizionale tombola preceduta naturalmente dal pranzo in compagnia. 

Sabato 29 maggio: vi aspettiamo numerosi per fare gli auguri e festeggiare insieme i compleanni delle persone nate nel mese di maggio. 

Sabato 5 giugno: nella rassegna di pranzi etnici, per il mese di giugno torniamo a scoprire le specialità della cucina giapponese. Buon appetito! 

Sabato 12 giugno: a Casa Andreina vi attende un buon pranzo, ma soprattutto tanta voglia di divertirsi in compagnia giocando a tombola. 

Sabato 19 giugno: ci troviamo insieme per spegnere le candeline sulla torta di compleanno di soci e utenti nati nel mese di giugno. 

Sabato 26 giugno: diamo il benvenuto all’estate con una bella grigliata servita sulla terrazza del nostro centro.

Abbiamo inoltre avviato una rassegna di menù speciali il mercoledì, ogni due settimane. È possibile consultarli visitando il sito della Unitas oppure telefonando al Segretariato. 

Ricordiamo che l’iscrizione agli eventi proposti deve essere effettuata entro il lunedì precedente.

Conferenze sulla salute. 

A partire da maggio abbiamo il piacere di proporvi una serie di conferenze su vari temi relativi alla salute e al benessere psico-fisico.

Le conferenze, della durata di circa un’ora, inizieranno alle 14:30 e lasceranno spazio alle domande dei presenti.

La prima, sul tema dell’ansia e della depressione, sarà martedì 18 maggio con gli specialisti del Servizio di psichiatria geriatrica OSC.

Martedì 8 giugno Chiara Pacciorini-Job Künzle ci spiegherà invece cos’è la riflessologia plantare e perché è utile provarla.

Casa Andreina con il suo team vi aspetta per continuare a condividere insieme tanti bei momenti allegri e spensierati. 

Lucia Leoni, collaboratrice centro diurno Casa Andreina
Casa Tarcisio
La Cucina di Casa Tarcisio.

Fourchette Verte.

[Logo di Fourchette verte con la rispettiva scritta sotto la forchetta all'interno di un piatto.]
Per chi non la conoscesse, Fourchette Verte, è un’associazione che promuove l’alimentazione sana, rappresentata dal marchio di qualità per i ristoratori che propongono e promuovono pasti equilibrati, nel rispetto dei criteri della Piramide alimentare svizzera. 

Dove viene esposto il simbolo con la famosa “forchetta verde” si può essere sicuri di mangiare in modo sano. Esso viene infatti assegnato alle strutture che si impegnano a rispettare i principi nutrizionali secondo le linee guida della Società Svizzera di Nutrizione. Tra le strutture riconosciute dall’associazione, da diversi anni c’è anche Casa Tarcisio, che ha ricevuto il primo riconoscimento nel corso del 2015. Negli anni seguenti, a cadenza regolare, il cuoco responsabile e il team di cucina ricevono la visita dall’associazione, che verifica l’adeguatezza del menù proposto e degli ingredienti utilizzati. Anche per quest’anno 2021, il rapporto d’ispezione ha rilevato il rispetto di tutti i criteri necessari e di conseguenza Casa Tarcisio ha confermato questo prezioso riconoscimento, potendo così rimanere affiliata all’associazione nella categoria Senior.

Visita Ispettorato dell’igiene.

L’Ispettorato delle derrate alimentari del Laboratorio Cantonale di Bellinzona ha il compito di effettuare delle ispezioni a cadenza regolare a distanza di qualche anno l’una dall’altra all’interno delle varie cucine, tra cui quelle delle strutture per anziani del Cantone. Durante il mese di febbraio di quest’anno anche alla nostra cucina è toccato ricevere la visita dell’ispettore incaricato. A seguito del controllo possiamo con soddisfazione constatare che non sono state riscontrate grosse non conformità, ma solo alcuni piccoli accorgimenti da prendere. Ad oggi abbiamo già provveduto alla sistemazione di tutti questi aspetti.

Rinnovamento attrezzatura.

Siamo sicuramente soddisfatti dei buoni risultati di cui sopra, ma allo stesso tempo siamo consapevoli che per poter mantenere un alto standard di qualità (sia nella produzione dei piatti, ma anche a livello pratico lavorativo) e per poter garantire un buon sostentamento ai nostri cari residenti, è necessario rimanere aggiornati per quanto concerne l’attrezzatura in cucina. Come avrete forse già letto nello scorso numero di InfoUnitas, è proprio per questi motivi che sono previsti nel corso di quest’anno 2021 la sostituzione e il rinnovamento di diversi apparecchi, così come il rifacimento delle celle frigorifere. In questo modo i criteri di sicurezza e igiene potranno rimanere rispettati e al passo coi tempi.

La responsabilità per Ricky e tutto il team di cucina aumenterà, in quanto ci aspettiamo tutti che i loro manicaretti diventino ancora più squisiti, ma siamo sicuri che non ci deluderanno! La speranza è quella di potervi accogliere il prima possibile, in modo da far gustare anche a voi, oltre che ai nostri residenti, le specialità della Casa.

Feste dei compleanni.

Le torte dei compleanni di maggio e giugno verranno gustate insieme l’ultimo lunedì del mese dalle ore 15 alle 17 nella sala bar.

Alessio Croce, direttore Casa Tarcisio
Segretariato

Partenze e arrivi.

Segnaliamo che lo scorso primo aprile è avvenuto un avvicendamento per quanto riguarda le pulizie della sede di Tenero. Zora Cvetanova, dipendente di Casa Tarcisio che da fine 2013 si occupava anche delle pulizie dei locali del Segretariato, ha preferito lasciare questo incarico aggiuntivo e continuare il lavoro unicamente presso la casa per anziani. Al suo posto è stata assunta la signora Eleonora Boscolo. A Zora, che continuerà a far parte della famiglia Unitas, va un grande grazie per la sua preziosa collaborazione in questi anni presso la sede amministrativa. A Eleonora invece un accogliente augurio di “Benvenuta!” nel team del Segretariato.

Maurizio Bisi, assistente di Direzione

Servizio informatica
Cari soci, cari utenti,

a seguito della sostituzione del centralino telefonico Unitas, avvenuta l’estate scorsa, il Servizio informatica è raggiungibile anche nelle ore pomeridiane. La presenza in sede di pomeriggio non è assicurata, ma tramite un’apposita app installata sui rispettivi cellulari, gli operatori potranno comunque rispondere alle vostre chiamate.

Il numero principale del Servizio, corrispondente allo 091 735 69 03, non è cambiato e vi chiediamo di utilizzarlo per tutte le vostre domande. In questo modo il primo operatore libero potrà rispondervi prendendo a carico le vostre richieste.

Se invece desiderate contattarci tramite e-mail, vogliate utilizzare preferibilmente l’indirizzo informatica@unitas.ch.

Gli orari di raggiungibilità telefonica del Servizio sono da lunedì a venerdì dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 14:00 alle 17:00; su richiesta siamo disponibili anche tra le 12:00 e le 14:00.

Di seguito trovate i contatti diretti dei singoli operatori, l’indirizzo e-mail personale e le presenze lavorative:

Claudio Brogli, 079 570 12 90, claudio.brogli@unitas.ch, 
da lunedì a venerdì tutto il giorno.

Paolo Pasinelli, 079 571 27 20, paolo.pasinelli@unitas.ch, 
da lunedì a venerdì tutti i pomeriggi.

Davide Patriarca, 079 159 66 14, davide.patriarca@unitas.ch, 
lunedì e martedì tutto il giorno e mercoledì fino alle 12:00.

Nel caso invece non potessimo rispondervi subito, sarà nostra premura richiamarvi appena possibile.

In attesa di sentirci personalmente, vi salutiamo.

Il team del Servizio informatica

Servizio tiflologico
App Recunia.
Oggi vorremmo presentarvi una semplice applicazione, da scaricare sul vostro iPhone o iPad, che può essere utile per riconoscere le banconote svizzere: l’app RECUNIA.

Questa applicazione è stata sviluppata dalla Federazione svizzera dei ciechi e deboli di vista (FSC) e si può utilizzare solamente con un telefono iPhone o un iPad. Richiede iOS 10.0 o versioni successive ed è disponibile in italiano, francese, tedesco o inglese.

L’app "Recunia" è in grado di riconoscere le banconote svizzere e di annunciare il loro valore in pochissimo tempo! Come fare? 

L’app può essere scaricata gratuitamente dal vostro App Store.

[Logo dell'app Recunia con una lente che ingrandisce il "CHF" di una banconota.]
Quando l’aprite dal vostro iPhone o iPad accederà alla fotocamera. Bisogna poi posizionare il telefono circa 15 centimetri sopra la banconota e questo rileverà sia la parte anteriore che posteriore, anche se la banconota non è perfettamente liscia sulla superficie.

Il valore rilevato viene “annunciato” tramite diverse modalità: con una scritta, per mezzo di vibrazioni (se sul telefono è attiva la vibrazione nella categoria “impostazioni generali / suoni” oppure nella categoria “impostazioni generali / accessibilità / tocco) e/o vocalmente (se sul telefono è attiva la funzione “voiceover”).

La scritta viene visualizzata in un rettangolino con sfondo bianco e scritta nera, per esempio: 

10 Franchi Svizzeri
La vibrazione è diversa a dipendenza del valore della banconota: una sola vibrazione si riferisce alla banconota da 10 franchi, due vibrazioni al CHF 20, tre al CHF 50, quattro al CHF 100 e cinque al CHF 200.

La voce annuncia per esempio: “cento franchi svizzeri”. Questo metodo è sicuramente il meno discreto.

Le tre modalità si possono attivare sia contemporaneamente che individualmente.

Questo semplice trucchetto permette a persone cieche o ipovedenti di essere autonome nella gestione delle proprie banconote.

Ci auguriamo che questa semplice app possa esservi d’aiuto!

Silvia Ferrari, operatrice tiflologica
Mezzi ausiliari

· Termometro per la febbre.
[Foto del termometro. Sul display appare 36.0 °C.]
In questo numero vorremmo parlarvi del nuovo termometro parlante per la febbre. 

Come ben sapete i modelli degli articoli in vendita variano periodicamente. È un po’ la consuetudine dei nostri tempi avere sempre un’ultima versione da proporre, anche se molti preferirebbero non cambiare per questioni di abitudine. 

Laddove, come in questo caso, non possiamo più offrirvi il vecchio modello procediamo con la presentazione del nuovo.

Per tutti gli oggetti parlanti i produttori stanno tentando di creare un unico mezzo che contenga diverse lingue e fare in modo che le si possa installare senza dover creare una linea di articoli specifici di lingua francese, una di lingua tedesca e una italiana. Si fa un unico oggetto e al momento del primo utilizzo si sceglie la lingua. 

Trattandosi di accessori semplici, l’unico tasto che è presente sulla parte frontale del termometro serve sia per accendere e spegnere sia per cambiare la lingua. Per questo capita di sregolare la lingua involontariamente. 

Se questo tasto viene premuto brevemente attiverà l’accensione e lo spegnimento, se tenuto schiacciato più a lungo attiverà il cambio lingua. Quando succede bisogna tornare sulla lingua numero 6 (in alcune serie è la numero 5) premendo velocemente per passare la 1, la 2, la 3 ecc. Infine si lascia il tasto e si ascolta se ci si è posizionati nel punto giusto.

Per tutto il resto il termometro è uguale ai precedenti: si schiaccia il solo tasto presente e si ascolterà l’annuncio “si prega di misurare la temperatura”. Una volta terminata la misurazione si sentirà un bip bip e l’annuncio dei gradi.

Costa CHF 30.– e ne abbiamo sempre qualcuno in magazzino.

Barbara Gallo Terzi, responsabile mezzi ausiliari
Biblioteca
Magari non tutti sanno che...

Da diversi anni i lettori volontari del Centro di produzione registrano per noi gli opuscoli relativi alle votazioni comunali e cantonali, nonché quelli relativi alle elezioni comunali, il materiale di voto che riceviamo a domicilio, per intenderci. Tra le varie riviste che leggiamo al centro produzione c’è dunque anche quella che abbiamo battezzato “Info Votazioni”. Non sono molti gli abbonati, bisogna dire, quindi il nostro è anche un invito, per chi fosse interessato, a cogliere al volo questa opportunità. Vi interessa ricevere in formato audio il materiale di voto? Chiamate il Centro di produzione al numero 091 735 69 04 oppure scrivete all’indirizzo centro.produzione@unitas.ch. La bella notizia è che anche i comuni di Lugano, Massagno e Bellinzona si avvalgono del nostro servizio; se andate sulla loro pagina web, in epoca di votazioni o elezioni, troverete l’opuscolo in pdf ma anche la versione audio fornita da Unitas, la stessa che spediamo ai nostri abbonati. In questo modo anche le persone anziane o chiunque abbia difficoltà di lettura ha la possibilità di accedere a questo materiale senza dover far capo a parenti o amici che leggono per loro. 

Franca Taddei, responsabile Biblioteca

Aperitivi culturali.

Nell’ambito dei programmi di promozione della lettura finanziati con l’Aiuto federale per la lingua e la cultura italiana, la Divisione della cultura e degli studi universitari ha messo a disposizione della nostra Associazione la possibilità di partecipare al progetto Incontra uno scrittore. Considerata la situazione particolare dovuta alla pandemia questa edizione si svolgerà a distanza, facendo capo agli strumenti di videoconferenza.

[Telecamere e computer preparati per la diretta streaming dell'ultimo aperitivo culturale.]
La Biblioteca Unitas ha aderito al progetto e si è aggiudicata un sussidio di 500 franchi per finanziare l’Aperitivo culturale in diretta streaming che si terrà martedì 15 giugno dalle 18:00 circa sulla piattaforma YouTube della Biblioteca dedicata agli Aperitivi culturali.

Nell’anno del cinquantesimo dall’introduzione del suffragio femminile nel 1971, abbiamo pensato di prediligere un’ospite donna. La scelta è ricaduta sulla scrittrice svizzera Anna Felder, Gran Premio svizzero di letteratura nel 2018. L’autrice ripercorrerà alcune delle tematiche a lei care espresse nei suoi romanzi e racconti, arricchendo le sue spiegazioni mediante la lettura di alcuni brani da lei prediletti. L’incontro verrà moderato da un altro grande nome del panorama culturale svizzero, il professor Pietro De Marchi, poeta e letterato svizzero, attualmente insegnante titolare della cattedra di letteratura italiana all’Università di Zurigo.

Se la situazione sanitaria lo permetterà, l’evento verrà aperto anche al pubblico. Pertanto, a ridosso dell’evento, vi invitiamo a consultare il sito della Unitas (www.unitas.ch) nel quale troverete tutti i dettagli sulla serata e il link per accedere alla diretta streaming.

Infine comunichiamo che purtroppo l’Aperitivo culturale previsto per martedì 20 aprile con la professoressa Roberta Lenzi è stato annullato, mentre quello di martedì 18 maggio con l’avvocato Luigi Pedrazzini, sul cammino di Santiago di Compostela, si svolgerà solo se vi sarà la possibilità di avere del pubblico in sala.

Karin Motta, assistente di produzione

Servizio giovani
Terapia Low Vision: una settimana intensiva.

L’intervento di pedagogia precoce Low Vision viene svolto di consueto una o due volte alla settimana, con bambini dall’età di un mese fino ai 7 anni, in casi specifici anche con i più grandi.

I bambini trascorrono la settimana, con i loro impegni familiari, scolastici e con eventuali altre terapie necessarie, dove la Low Vision fa parte di una rete complessa di interventi. Questo provvedimento di base permette al bambino di sviluppare il suo potenziale visivo, dando la possibilità alla famiglia di continuare a domicilio il lavoro svolto in terapia.

Con la chiusura delle scuole invece, la colonia ha l’obiettivo di far vivere giorni ricchi di esperienze terapeutiche e socialità, in modo ludico e diverso. L’anno scorso a causa delle restrizioni per Covid-19 non si è potuti partire e molte famiglie non sono andate in vacanza, lasciando così lo spazio per un nuovo progetto dedicato ai più piccolini e ai bambini con sindromi complesse: la settimana intensiva con un’ora di terapia visiva giornaliera. 

L’obiettivo di svolgere tutti i giorni per una settimana la pedagogia Low Vision è quello di stimolare al massimo il ricevente, attivando il potenziale visivo e gli aspetti dello sviluppo globale. In questo modo si permette al bambino di essere immerso in un bagno di apprendimenti per cinque giorni di seguito. Si rinforza così anche l’aspetto relazionale tra terapista e bambino.
Dall’esperienza dell’anno scorso si è avuto un riscontro positivo, sia da parte dei bambini che dei genitori, quindi vorremmo riproporre anche quest’estate lo stesso progetto. Non è invece pensabile lavorare in questo modo tutto l’anno, perché il bambino rischia di essere iper-stimolato, gli apprendimenti per fare il loro corso devono avere il tempo di maturare tra una terapia e l’altra. 

[Foto di un bambino sdraiato sulla pancia con il viso rivolto verso un libro didattico.]
Proporre un percorso intensivo prima delle vacanze estive permette al piccolo, nei mesi di luglio e agosto, di lasciar riposare gli stimoli ricevuti durante la terapia intensiva, come semi che con il giusto tempo danno i loro frutti. Infatti, dopo l’estate, si ritrovano i bambini cresciuti, che mostrano competenze maggiori in tutti gli ambiti; e questo accade comunque un po’ a tutti, dopo un lungo riposo. 

Lina Boltas Desio, psicopedagogista e operatrice del Servizio giovani

Colonia estiva 24-26 giugno.
Carissimi ragazzi, in questi due anni speciali dove l’incontro, l’abbraccio, il vivere assieme sono venuti meno, abbiamo voglia di vedervi e di divertirci assieme a voi, per recuperare il tempo perso.

Le nostre giornate di cucina e l’uscita con gli adolescenti sono state annullate, ma vorremmo riunire il gruppetto della Colonia estiva per tre giorni in giugno.

Naturalmente con tutte le misure igieniche necessarie e … con il bel tempo. Che ne dite?
Ci piacerebbe partire in montagna, per ritrovarci e riprendere quelle attività di gruppo che tanto ci mancano.

Vorremmo trascorrere tre giorni, da giovedì 24 a sabato 26 giugno (compreso), nella Capanna sull’Alpe Salei (foto in basso). La raggiungeremo solo con i mezzi pubblici.

[Immagine della Capanna Salei, costruita ad angolo.]

La Capanna, situata a 1777 m.s.l.m., si trova in Valle Onsernone, immersa nella natura ancora intatta delle Alpi Lepontine, nel Cantone Ticino. A Vergeletto la Funivia Zott ci porterà alla Capanna Salei in soli sette minuti. Poi, a circa 20 minuti di cammino dalla Capanna, si arriva al Laghetto alpino Salei.

Nel suggestivo paesaggio montano con panorami incantevoli, preparatevi a vivere dei momenti indimenticabili, con una cucina nostrana e una vita semplice, ci godremo il silenzio, i suoni e i profumi, che solo la montagna può offrire.

Riceverete la lettera per le iscrizioni.

Vi aspettiamo con gioia. 

Per il Servizio giovani,
Roberta, Carmen e Raffaella
Spazio Ospiti
Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 
[Logo del GTSC].

Nonostante i limiti dettati dalla pandemia siamo riusciti a svolgere quasi tutte le attività previste di sci alpino e di racchette, diversamente dallo sci di fondo, che quest’anno non è partito.

Con l’arrivo dei primi caldi si risvegliano le attività di tandem ed escursioni, che ci auguriamo di potere svolgere nel rispetto delle limitazioni di ordine sanitario (sperando sempre in un loro allentamento).

Ottimisti in tal senso, abbiamo aggiunto anche un’uscita non prevista inizialmente: sabato 19 giugno ci sarà una passeggiata in alta Val Bavona lungo il sentiero della transumanza. Oltre ad essere accessibile a tutti dal punto di vista tecnico, vi sarà la possibilità di ricevere informazioni dettagliate sulla storia e i costumi del tempo da parte di una guida d’eccezione: Sonia Fornera, storica impegnata nel recupero di testimonianze culturali delle nostre valli.

Realisticamente c’è da aspettarsi il perdurare di difficoltà nei passaggi in Italia, per cui dovremo rivedere leggermente i percorsi di tandem per quanto riguarda il giro del Lago di Lugano e l’uscita ad Alessandria. Le date rimarranno quelle previste, ma le mete dovranno essere scelte in modo da non sconfinare; non mancano comunque alternative.

L’altro appuntamento che rimane fisso è quello del 29 maggio. In quella data ci occuperemo, in qualità di club sciistico affiliato alla federazione Svizzera di sci, di organizzare l’assemblea della sezione Ticinese: TiSki. La modalità dovrà essere adattata alle disposizioni; nella migliore delle ipotesi potremo svolgere l’intero programma in presenza presso l’oratorio di Tenero. In alternativa si terrà un’assemblea ridotta con un numero minimo di persone presenti e una parte online.

Ma noi vogliamo essere ottimisti e allora crediamo che l’intera assemblea si potrà svolgere nella sala teatro, seguita in palestra da una cerimonia di premiazione degli atleti ticinesi che si sono distinti in varie discipline durante la stagione invernale. Per terminare in bellezza, una cena con grigliata, per la quale l’invito è esteso ai soci GTSC, per celebrare il quarantacinquesimo dalla fondazione del nostro gruppo. 

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC

Museo svizzero sulla cecità «vedere diversamente».

[Logo del Museo. A sinistra della scritta "anders sehen: Das Schweizerische Blindenmuseum" vi sono due triangoli sovrapposti in senso inverso, con delle righe nere verticali che si ingrandiscono sempre più man mano che raggiungono la punta. Da vedere sembra la tastiera di un piano.]

Il Schweizerische Blindenmuseum «anders sehen» è stato aperto in marzo di quest’anno a Zollikofen per stimolare il visitatore a guardare con altri occhi.

È un interessante luogo didattico che racconta l’evoluzione della cecità nella storia e offre l’opportunità di vivere delle esperienze pratiche e sensoriali.

È accessibile a tutti: le persone cieche e ipovedenti possono toccare i vari oggetti esposti seguendo un corrimano e le voci dell’audioguida. Le persone vedenti seguono lo stesso percorso e vengono sensibilizzate sui vari comportamenti che è opportuno adottare in presenza di chi non vede. 

L’edificio nella foto in basso è suddiviso in quattro spazi: l’atrio, la sala oscurata, l’esposizione permanente e l’atelier.
[Foto del Museo. Lo stabile di colore rosso ha una forma angolare].

Dal mondo variopinto dell’esterno si entra nell’atrio, un locale grigio.

Qui incontrate sei ritratti di persone cieche o ipovedenti che si presentano.
[Atrio del museo. Tre visitatori con le audioguide ascoltano il racconto delle persone ritratte in bianco e nero sui totem].

Il grigio crea una percezione monocromatica per introdurre l’ospite in una visione limitata.

Da qui si entra poi nella sala oscurata che immerge il visitatore nella quotidianità di una ragazza cieca. Il buio percepito entrando si colorerà di immagini ascoltando la sua voce e i rumori. 

Un corrimano ricco di sorprese vi condurrà poi all’esposizione permanente, dove si potrà toccare anche con mano l’evoluzione dell’immagine della cecità e degli strumenti utilizzati da chi non vede. 

L’atelier è suddiviso in diverse postazioni interattive, particolarmente interessanti per le scuole. 

L’audioguida è disponibile in tedesco, francese e inglese. La Unitas si sta attualmente occupando della traduzione italiana, che sarà fruibile da quest’estate. 

Covid permettendo, l’inaugurazione ufficiale del Museo dovrebbe essere il 19 giugno 2021. Le date di apertura attuali sono pubblicate sul sito:

www.blindenmuseum.ch 

Per maggiori informazioni si può anche chiamare il numero 031 910 25 85 oppure scrivere all’indirizzo welcome@blindenmuseum.ch
L’Agenda

MAGGIO

1
GTSC: Giro del Lago di Lugano in tandem.
3
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (15-16:30).

8
Pranzo a Casa Andreina con menù a base di fragole. 
15
Pranzo tipico della Turchia a Casa Andreina.
16
GTSC: Tandem Bellinzona - Mesocco.
18
Conferenza a Casa Andreina sul tema dell’ansia e della depressione (14:30).
18
Aperitivo culturale con Luigi Pedrazzini a Casa Andreina (18).
19
Torneo di bocce a Casa Rea (Locarno – Mendrisiotto).
22
Pranzo in compagnia e tombola a Casa Andreina.
29
Festa dei compleanni a Casa Andreina (12).
29
GTSC: Assemblea TiSki e festa del quarantacinquesimo a Tenero.
GIUGNO

1
Cena dei volontari della Biblioteca a Casa Andreina (18:30).
5
Pranzo giapponese a Casa Andreina.

5
Assemblea CAB a Olten.
5/6
GTSC: tandem in Svizzera.
7
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (15-16:30). 

8
Conferenza a Casa Andreina sulla riflessologia plantare (14:30).

9
Torneo di bocce a Casa Rea (Luganese – Bellinzonese).
12
Pranzo in compagnia e tombola a Casa Andreina.
12/13
Assemblea FSC a Berna.
15
Aperitivo culturale con Anna Felder e Pietro De Marchi a Casa Andreina e in diretta streaming (18).
19
Festa dei compleanni a Casa Andreina (12).
19
GTSC: passeggiata per tutti sul sentiero della transumanza in Val Bavona.
24
Corso di sensibilizzazione sull’ipovisione a Casa Andreina (9-16).
24/26
Colonia estiva del Servizio giovani alla Capanna Salei.
26
Grigliata sulla terrazza di Casa Andreina (12).

26
GTSC: escursione a Fusio – Lago Mognola.
26
Assemblea UCBC a Berna.
La conferma di tali date dipenderà dalle prossime decisioni cantonali e federali.

Sponsor
Ringraziamo di cuore i sostenitori anonimi e lo sponsor di questo numero:

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-sabato 900-1800
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar domenica 1430-1730 *
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch

Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 *
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta@unitas.ch
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
*  L’operatività di tale Servizio è ancora ridotta per disposizioni cantonali.

Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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